
CONTRATTO 1856

L'anno 1856, il giorno 2 Luglio nella Cancelleria Comunale di Laurino
Avanti di noi Francesco Pesce Sindaco del Comune suddetto assistito dal nostro 
Cancelliere Sig. Ippoliti, ed in presenza dei sottoscritti testimoni
Si sono presentati Antonio Lettieri ed Antonio di Girolamo entambi domiciliati nel Comune 
di Laurino, coi quali si è conchiuso quanto siegue:

1- Detti Lettieri e di Girolamo si sono volontariamente offerti di mantenere in questo 
Comune di Laurino il posto fisso della neve durante la stagione estiva, e ciò con i seguenti 
patti e condizioni
Che la vendita della neve non debba oltrepassare la somma d'un grano per ogni rotolo da 
principiare una tale vendita dal giorno di domani tre andamente mese di Luglio terminare 
per tutto la fine del mese di Ottobre del volgente anno, dovendo somministrare detto 
genere indistintamente mercé il pagamento sudetto a tutti gli abitanti del nostro paese, non 
escluso poi i forestieri che penetreranno nel Comune e la chiedessero in dovuto 
pagamento

2- Si obbligano di vendere detta neve al prezzo comprata nella strada Ognissanto e 
propriamente in un terrazzo accosto alla casa di Saverio Palladino, pastecchia, come 
posto più centrale con tenere aperto esso posto dalla mattina appena fatto giorno fino alle 
ore due di notte, e con patto espresso che nei casi di malattia siano obbligati 
somministrare la neve ad ogni ora della notte venendone chiesti.

3- Si obbligano di non far mancare la neve sotto qualunque pretesto, eccetto nel solo caso 
di un tempo piovoso dirotto.

4- Nel caso d'inadempimento essi Lettieri e di Girolamo si assoggettano alla multa di 
grana cinquanta da pagarsi solidalmente ed in via amministrativa a favore della Casa 
Comunale e specialmente qualora il tempo buoo facessero mancare la neve al pubblico 
anche per una sola volta.

5- Va a beneficio de' suddetti Lettieri e di Girolamo l'intero ritratto della neve ed oltreacciò 
la somma di ducati dodici che si trovano fissati nello stato ............ , quale somma essi 
Lettieri e di Girolamo dichiarano di averla ricevuta dal Cassiere Comunale nell'atto del 
presente contratto.

Per effetto di che feci (?????) è disteso il presente contratto



CONTRATTO 1857

L'anno 1857, il giorno 31 Maggio nella Cancelleria Comunale di Laurino
Avante di noi Francesco Pesce Sindaco del Comune suddetto assistito dal nostro 
Cancelliere Sig. Ippoliti, ed in presenza dei sottoscritti testimoni
Si sono presentati Antonio Divenuto fu Salvatore ed Antonio Pacente, fu Angelo entambi 
domiciliati nel Comune di Laurino, coi quali si è conchiuso quanto siegue:
1- Detti Divenuto e Pacente si sono volontariamente offerti di mantenere in questo 
Comune di Laurino il posto fisso della neve durante la stagione estiva, e ciò con i seguenti 
patti e condizioni
2- Che la vendita della neve non debba oltrepassare la somma d'un tornese per ogni 
rotolo da principiare una tale vendita dal giorno del dì tredici del prossimo entrante mese di 
Giugno a terminare per tutto la fine del mese di Ottobre del volgente anno, dovendo 
somministrare detto genere indistintamente mercé il pagamento sudetto a tutti gli abitanti 
del nostro paese, non escluso poi i forestieri che penetreranno nel Comune e la 
chiedessero in dovuto pagamento
3- Si obbligano di vendere detta neve al prezzo di un ......... e propriamente in un basso 
terraneo sotto l'abitazione del Sig. Ca.co D. Luigi Gaudiani come posto più.......
con tenere aperto esso posto dalla mattina appena fatto giorno fino alle ore due di notte, e 
con patto espresso che nei casi di malattia siano obbligati somministrare la neve ad ogni 
ora della notte venendone chiesti.

4- Si obbligano di non far mancare la neve sotto qualunque pretesto, eccetto nel solo caso 
di un tempo piovoso dirotto.

5- Nel caso d'inadempimento essi Divenuto e Pacente si assoggettano alla multa di grana 
cinque da pagarsi solidalmente ed in via amministrativa a favore della Casa Comunale e 
specialmente qualora il tempo buoo facessero mancare la neve al pubblico anche per una 
sola volta.

6- Va a beneficio de' suddetti Divenuto e Pacente ****l'intero ritratto della neve ed 
oltreacciò la somma di ducati dodici che si trovano fissati nello ............ , quale somma essi 
Divenuto e Pacente dichiarano di averla ricevuta dal Cassiere Comunale nell'atto del 
presente contratto.

Per effetto di che feci (?????) è disteso il presente sottoscritto da noi, dal Cancelliere 
Comunale, testimoni, nonché dal solo Divenuto, mentre il Pacente ha dichiarato di non 
saper scrivere.
Il Sindaco
Francesco Pesce

ANTONIO DIVENUTO

Il segno di Croce di Antonio Pacente
Prospero Rossi scrittore .....
Giuseppe ......


